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Cosa li distingue? Additivi Aromi
A cosa servono? A migliorare o mantenere le qualità

 
organolettiche  (coloranti, 
addensanti, edulcoranti, etc.) e le 
caratteristiche igienich

 

e 
(conservanti) del prodotto 

A migliorare o determinare l’aroma 
del prodotto

Quante sostanze? Circa 300 sostanze Circa 2600 singole sostanze 
aromatizzanti, oltre alle

 

  
preparazioni aromatiche 

Qual’è

 

lo stat

 

o 
attuale della 
legislazione?

Esiste una lista positiva con Livelli 
Massimi Permessi

Ad oggi esiste solo una lista negativa 
di pochi aromi che non si possono 
utilizzare o per i quali ci sono

 

 
restrizioni, ma nel 2008 sarà

 

stilata 
una lista positiva.

Come si valuta la 
sicurezza d’uso delle 
sostanze?

Ogni singolo additivo è

 

oggetto di 
una valutazione di sicurezza d’uso 

Gli aromi sono valutati a gruppi, in 
base alla loro struttura chimica

Cosa hanno in comune?
• Non hanno proprietà

 
nutritive

• Sono aggiunti intenzionalmente nei prodotti trasformati per motivi tecnologici
• Possono essere naturali, natural-identici

 
o artificiali

• La loro presenza deve essere riportata in etichetta nell’elenco degli ingredienti

Additivi ed aromi a confronto
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LEGISLAZIONE EUROPEA

Per gli additivi: Direttive Comunitarie n. 94/34/CE, 
94/35/CE, 94/36/CE, 95/2/CE, 95/31/CE

Per gli
 

aromi: Direttiva Comunitaria 88/388/CE

LEGISLAZIONE NAZIONALE

Le Direttive Comunitarie sono recepite con Decreti 
Ministeriali
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Sia lSia l’’esposizione che la vulnerabilitesposizione che la vulnerabilitàà
 variano con lvariano con l’’ETA e la CONDIZIONE ETA e la CONDIZIONE 

FISIOLOGICAFISIOLOGICA
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TOSSICITATOSSICITA’’
 

CRONICA DEGLI ADDITIVICRONICA DEGLI ADDITIVI

Dose Giornaliera Accettabile (DGA)Dose Giornaliera Accettabile (DGA)
RappresentaRappresenta ““la quantitla quantitàà di additivo alimentare, di additivo alimentare, 
per chilogrammo di peso corporeoper chilogrammo di peso corporeo, che può , che può 
essere assunta giornalmente attraverso la dieta essere assunta giornalmente attraverso la dieta 
per tutta la vita senza rischi rilevabili per la per tutta la vita senza rischi rilevabili per la 
salutesalute””

No No ObservedObserved
 AdverseAdverse

 EffectEffect
 

LevelLevel

Fattore di Fattore di 
SicurezzaSicurezza

NOAELNOAEL
100100

= DGADGA
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Che quantitChe quantitàà
 

di cibo contenente additivi possiamo di cibo contenente additivi possiamo 
consumare prima di raggiungere la DGA?consumare prima di raggiungere la DGA?

CICLAMMATOCICLAMMATO DGA = 7 mg/kg di peso corporeoDGA = 7 mg/kg di peso corporeo
Livello massimo permesso in una bevanda senza zucchero: 400 mg/LLivello massimo permesso in una bevanda senza zucchero: 400 mg/Litroitro

Peso: 30 kgPeso: 30 kg
DGA 210 mgDGA 210 mg

 raggiungibile con        raggiungibile con        
0.5 litro0.5 litro

 
di bevandadi bevanda

Peso: 60 kgPeso: 60 kg
DGA 420 mgDGA 420 mg

 raggiungibile con       raggiungibile con       
1 litro1 litro

 
di bevandadi bevanda

I bambini, essendo in fase di crescita, ingeriscono  una maggiorI bambini, essendo in fase di crescita, ingeriscono  una maggior
 quantitquantitàà

 
di cibo e bevande rispetto al loro peso corporeo e di cibo e bevande rispetto al loro peso corporeo e 

raggiungono quindi piraggiungono quindi piùù
 

facilmente la Dose Giornaliera Ammissibile.facilmente la Dose Giornaliera Ammissibile.
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Per alcuni additivi vi è
 

un rischio potenziale 
di esposizione cronica superiore alla Dose 

Giornaliera Ammissibile nei bambini

Fonte: Rapporto della Commissione Europea, 2001.

Coloranti naturali:
-

 
Licopene

 
(E160d)

Conservanti e antiossidanti:
-

 
Nitriti (E249-250)

-
 

Benzoati
 

(E210-213)

Per alcuni additivi non ci sono ad oggi Livelli 
Massimi Permessi

-
 

Clorofilla (E141)
-

 
Carraginani

 
(E407)

Catherine LeclercqIstituto Nazionale di Ricerca sugli Alimenti e la Nutrizione



Per alcuni additivi vi è
 

un rischio 
di allergia o di pseudo

 
allergia

Conservanti:
Solfiti: E220-228 nella frutta secca e nel 

puree in fiocchi
Benzoati: E210-213 nelle bibite, contenuto 

naturalmente nella frutta e nel miele
Coloranti:
Tartrazina: E102, colorante giallo nelle 

bibite e caramelle
Addensanti e gelificanti: 
Gomme naturali, nei dessert a base di 

latte
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www.inran.it

Ministero dellePolitiche
Agricole e Forestali

Istituto Nazionale di Ricerca
per gli Alimenti e la Nutrizione

revisione 2003

LINEE GUIDA PER UNA SANA ALIMENTAZIONE ITALIANA

COME AIUTARE IL CONSUMATORE ?COME AIUTARE IL CONSUMATORE ?
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BEVANDA ALL’ARANCIA ROSSABEVANDA ALL’ARANCIA ROSSA

INGREDIENTI: acqua, succo di 
arancia rossa, zucchero, fibra di 
acacia (1,2%), fibra di frumento 
(0,3%)

 

acidificante: acido citrico,
 aromi,

 

colorante: E122
 

INGREDIENTI: acqua, succo di 
arancia rossa, zucchero, fibra di 
acacia (1,2%), fibra di frumento 
(0,3%)

 

acidificante: acido citrico,
 aromi,

 

colorante: E122
700 ml e700 ml e

Agitare prima dell’uso. Dopo l’apertura conservare 
in frigorifero 

Agitare prima dellAgitare prima dell’’uso. Dopo luso. Dopo l’’apertura conservare apertura conservare 
in frigorifero in frigorifero 

Da consumarsi preferibilmente: vedi tappo Da consumarsi preferibilmente: vedi tappo Da consumarsi preferibilmente: vedi tappo 

PRODOTTO E CONFEZIONATO DA:                      
Bollicine S.p.a., Via Camelot

 

3, Verona, Italia

 

PRODOTTO E CONFEZIONATO DA:                      PRODOTTO E CONFEZIONATO DA:                      
Bollicine S.p.a., Via Bollicine S.p.a., Via CamelotCamelot

 

3, Verona, Italia3, Verona, Italia

Tra gli ingredienti devono essere 
riportati anche gli

 
additivi. 

Vengono descritti con il nome
 della

 
categoria

 
(colorante, 

conservante, acidificante, 
emulsionante, ecc..) cui segue il

 nome specifico o
 

la sigla E e il 
numero di identificazione stabilito 

dall’Unione Europea.
 Per gli aromi basta l’indicazione 

di presenza
 

Tra gli ingredienti devono essere 
riportati anche gli

 
additivi. 

Vengono descritti con il nome
 della

 
categoria

 
(colorante, 

conservante, acidificante, 
emulsionante, ecc..) cui segue il

 nome specifico o
 

la sigla E e il 
numero di identificazione stabilito 

dall’Unione Europea.

Per gli aromi basta l’indicazione 
di presenza

L’ETICHETTA DEI PRODOTTI ALIMENTARI PERMETTE AL 
CONSUMATORE DI SCEGLIERE I PRODOTTI CHE NON 

CONTENGONO ADDITIVI O AROMI
 

LL’’ETICHETTA DEI PRODOTTI ALIMENTARI PERMETTE AL ETICHETTA DEI PRODOTTI ALIMENTARI PERMETTE AL 
CONSUMATORE DI SCEGLIERE I PRODOTTI CHE NON CONSUMATORE DI SCEGLIERE I PRODOTTI CHE NON 

CONTENGONO ADDITIVI O AROMICONTENGONO ADDITIVI O AROMI

ArancillaArancilla
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La Direttiva 2003/89/CELa Direttiva 2003/89/CE
 

ha modificato la direttiva ha modificato la direttiva 
2000/13/CE per quanto riguarda l2000/13/CE per quanto riguarda l’’indicazione degli indicazione degli 

ingredienti contenuti nei prodotti alimentariingredienti contenuti nei prodotti alimentari

La dose di allergeni alimentari che può La dose di allergeni alimentari che può 
indurre una risposta indurre una risposta immunologicaimmunologica

 
può può 

essere estremamente bassaessere estremamente bassa
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Per gli ingredienti composti (ad esempio lPer gli ingredienti composti (ad esempio l’’ingrediente ingrediente 
"cioccolato" nel prodotto finito "biscotto al cioccolato" , "cioccolato" nel prodotto finito "biscotto al cioccolato" , èè

 abolita la "regola del 25%abolita la "regola del 25%““
 

ed ed èè
 

introdotta introdotta ““la regola del 2%la regola del 2%””

Si potrSi potràà
 

evitare di specificare la composizione degli  ingredienti evitare di specificare la composizione degli  ingredienti 
composti   SOLO SE RAPPRESENTANO MENO DEL 2% DEL composti   SOLO SE RAPPRESENTANO MENO DEL 2% DEL 

PRODOTTO FINITOPRODOTTO FINITO



Sono ammessi solo pochi Sono ammessi solo pochi additivadditivi i (acido ascorbico, (acido ascorbico, 
estratto di estratto di tocoferolotocoferolo, acido citrico, gomma arabica, , acido citrico, gomma arabica, 
carraginanicarraginani, lecitina di soia, ecc.). , lecitina di soia, ecc.). 

Per nessuno di loro Per nessuno di loro èè
 

stato evidenziato un rischio di stato evidenziato un rischio di 
assunzione cronica eccessiva.assunzione cronica eccessiva.

Non vi Non vi èè
 

limitazione per quanto riguarda gli limitazione per quanto riguarda gli aromiaromi

NORMATIVA RELATIVA AGLI ALIMENTI PER LA NORMATIVA RELATIVA AGLI ALIMENTI PER LA 
PRIMA INFANZIA (Direttive Comunitarie n. 94/34/CE, PRIMA INFANZIA (Direttive Comunitarie n. 94/34/CE, 
94/35/CE, 94/36/CE, 95/2/CE, 95/31/CE e 94/35/CE, 94/36/CE, 95/2/CE, 95/31/CE e 88/388/CE)88/388/CE)

Il consumo di prodotti specifici per la prima 
infanzia

 
permette di ridurre  l’esposizione 

ad additivi ed aromi nei bambini?

Catherine LeclercqIstituto Nazionale di Ricerca sugli Alimenti e la Nutrizione



Catherine LeclercqIstituto Nazionale di Ricerca sugli Alimenti e la Nutrizione



Sono ammessi solo pochi Sono ammessi solo pochi additiviadditivi
 

(acido ascorbico, (acido ascorbico, 
estratto di estratto di tocoferolotocoferolo, acido citrico, gomma arabica, , acido citrico, gomma arabica, 
carraginanicarraginani, ecc.). , ecc.). 

Per nessuno di loro Per nessuno di loro èè
 

stato evidenziato un rischio di stato evidenziato un rischio di 
assunzione cronica eccessiva. assunzione cronica eccessiva. 

Tra gli Tra gli aromiaromi
 

èè
 

ammesso esclusivamente lammesso esclusivamente l’’impiego impiego 
didi

 
aromi  naturali o preparazioni aromatiche aromi  naturali o preparazioni aromatiche 

naturali.naturali.

NORMATIVA RELATIVA AD ADDITIVI e AROMI NEI NORMATIVA RELATIVA AD ADDITIVI e AROMI NEI 
PRODOTTI BIOLOGICI (Regolamento CEE 2092/91)PRODOTTI BIOLOGICI (Regolamento CEE 2092/91)..

Il consumo di prodotti biologici
 

permette di 
ridurre  l’esposizione ad additivi ed aromi nei 
bambini?
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In conclusione, come si In conclusione, come si può ridurrepuò ridurre
 ll’’esposizione dei bambini ad additivi ed aromi?esposizione dei bambini ad additivi ed aromi?

Privilegiare gli alimenti Privilegiare gli alimenti freschifreschi

Tra tutte le bevande, scegliere la migliore: Tra tutte le bevande, scegliere la migliore: ll’’acqua!acqua!

Tra i prodotti trasformati, privilegiare quelli Tra i prodotti trasformati, privilegiare quelli senza senza 
aggiunta di aromi, coloranti aggiunta di aromi, coloranti e conservantie conservanti

VariareVariare la scelta di alimenti trasformatila scelta di alimenti trasformati
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